
■ La «mezza legnata» sulle tarif-
fe energhetiche temuta l’altro
giorno dal ministro Bersani, è
puntualmente arrivata ieri. E sarà
una stangata pari a 62 euro in me-
dia a famiglia.
A partire dal primo luglio, infatti,
sulla base dell'aggiornamento pe-
riodico delle tariffe deciso dall'
Autorità per l'energia elettrica e il
gas relativo al trimestre luglio-set-
tembre 2006, l'incremento sarà di
4,2% per il gas e del 5,8% per
l'elettricità.
L'aumento su base annua della
spesa media complessiva delle fa-
miglie per il gas e l'elettricità, ri-
spetto al precedente aggiornamen-
to tariffario, risulterà pari a 62 eu-
ro (+4,7%). Un aumento dunque
ben superiore a quei 45-50 euro
che erano stati previsti da diverse
associazioni dei consumatori.
Alla base dei nuovi aumenti c’è
ancora il caro greggio. Il sensibile

aumento dei prezzi del petrolio,
spiega infatti l'autorità in una no-
ta, ha avuto un peso rilevante nell'
aggiornamento di questo trime-
stre. Infatti, le tensioni che ancora
caratterizzano i mercati interna-
zionali delle materie prime ener-
getiche si riflettono anche nelle ta-
riffe elettriche e del gas, a causa
dell'elevata dipendenza del siste-
ma energetico nazionale dall'im-
portazione di idrocarburi.
Ancora oggi in Italia circa il 62%
della generazione elettrica è ali-

mentato da prodotti petroliferi e
gas naturale. Per quanto riguarda
poi quest'ultima fonte energetica
le importazioni pesano oggi per
circa l'85% dei consumi interni.
Mentre nel primo trimestre di que-
st’anno il prezzo medio del petro-
lio è stato di 62 dollari al barile,
nel secondo trimestre è stato di 70
dollari al barile.
Le elaborazioni dell'Autorità, alla
base dell'aggiornamento tariffa-
rio, incorporano proiezioni del
prezzo del petrolio e del tasso di
cambio dollaro/euro che tengono
conto delle valutazioni fornite dai
principali istituti di ricerca in cam-
po energetico.
Queste previsioni collocano il li-
vello atteso del prezzo del greggio
su valori compresi tra i 65 e 69
dollari al barile in media annua
per il 2006 e il tasso di cambio
dollaro/euro tra 1,22 e 1,26.
Il previsto graduale indebolimen-

to del dollaro rispetto alla valuta
europea potrà, nelle valutazioni
dell’Authority, mitigare solo in
parte, nella seconda metà dell'an-
no, il costo delle nostre importa-
zioni energetiche. Tali elementi
strutturali e congiunturali influi-
scono sulla determinazione delle
componenti tariffarie relative all'
approvvigionamento di energia
elettrica e di gas.
Ma non c’è solo il caro-greggio e
il rapporto rapporto euro/dollaro a
influire sui prossimi rincari. Tra le

componenti tariffarie c'è il con-
guaglio dei (discussi) contributi
Cip 6 per le fonti rinnovabili, ma
cè anche il «saldo» di somme do-
vute all'Enel per costi sostenuti
quando era monopolista (gli
«stranded cost»).
Il caso degli interessi da pagare
sul rimborso degli «stranded
cost» nasce da un provvedimento
del predecessore di Bersani, Clau-
dio Scajola. Per evitare rincari im-
mediati sulle bollette dello scorso
anno, Scajola aveva deciso per de-
creto lo slittamento al 1˚ luglio di
quest’anno del rimborso all'Enel
e agli altri operatori che gestisco-
no le «genco» ex Enel, dei costi
sostenuti per interventi di pubbli-
ca utilità, ai tempi del monopolio
che per legge devono essere rim-
borsati. In tutto sono 1,2 miliardi
di euro che vengono prelevati at-
traverso un'apposita voce in bol-
letta.

PROSPETTIVE Raddoppio dei volumi - en-

tro il 2010 - per Alfa Romeo e Lancia. Un nuo-

vo modello per Mirafiori. Investimenti per i

motori a benzina, sui quali in questi anni il Lin-

gotto ha segnato il

passo. Andamento

aziendale in linea con

le previsioni. E la pro-

spettiva di chiudere anche il mese di
giugno con una quota di mercato -
per i marchi Fiat - stabile attorno al
30 per cento. Oltre, naturalmente,
all’integrativo.
Non c’è stata solo la firma ufficiale,
alla presenza dell’amministratore
delegato, Sergio Marchionne - del
contratto aziendale, il primo dopo
dieci anni (il precedente risale al
marzo del 1996 e fu sottoscritta, per
la Fiom, dall’attuale ministro del
Lavoro, Cesare Damiano) ieri al Mi-
rafiori Village. Sindacalisti e mana-
ger hanno parlato anche di prospetti-
ve. Un primo approccio, in attesa
dell’apertura del confronto vero e
proprio in autunno, ma significati-
vo.
«Il nostro obiettivo - dice Marchion-
ne - è di raddoppiare i volumi di Al-
fa e Lancia entro il 2010. Conside-
rando gli investimenti che abbiamo
fatto, abbiamo stabilito con le orga-
nizzazioni sindacali 300mila vettu-
re per ciscuno dei due marchi». Per-
ché Alfa e Lancia? Perchè sono i
due marchi su cui il Lingotto ritiene
di dover lavorare di più: Fiat, dati di
mercato alla mano, già piace.
Volumi a parte, resta il problema de-
gli stabilimenti cui assegnare la pro-
duzione. Un nodo cruciale, cui è le-
gato il destino dei diversi siti produt-
tivi - italiani e non - e dei relativi di-
pendenti. «È un discorso molto
complesso» - spiega Marchionne.
Per ora, di certo, c’è la conferma
della «Bravo» - la nuova media di
casa Fiat - a Cassino che andrà in
produzione quest’anno. E c’è l’im-
pegno assunto - su pressante solleci-
tazione dei sindacati - per un nuovo
modello a Mirafiori. «È indispend-

sabile - afferma l’amministratore
delegato del Lingotto - perché lo sta-
bilimento abbia un assetto produtti-
vo stabile». Mentre è ancora da va-
lutare l’impatto produttivo che avrà
su Powertrain la scelta di tornare a
puntare sui motori a benzina - tra fi-
ne 2007 e inizio 2008 usciranno un
nuovo 1,4 e un 1,8 turbo - in questi
anni un po’ negletti.
Intanto, per il presente, in attesa di
tornare a far assunzioni («La Gran-
de Punto va bene, speriamo...» - ha
detto Marchionne), c’è l’intesa sul-
l’integrativo che porterà nelle buste
paga degli 80mila dipendenti del
gruppo un premio di risultato, a re-
gime, di 1.100 euro medi all’anno.
rma del contratto aziendale di Fiat.
«Si tratta di un accordo soddifacen-
te - afferma il leader della Fiom,
Gianni Rinaldini - perchè da una
parte fornisce risposte seppur par-
ziali ad alcune esigenze immediate
di carattere retributivo e nello stesso
tempo delinea un percorso per la fu-
tura contrattazione, ossia la stru-
mentazione delle commissioni, sul
sistema partecipativo e l'introduzio-
ne di indici di riferimento di produt-
tività degli stabilimenti». Senza
contare che, a differenza del passa-
to, questa intesa vale anche per Mel-
fi e per la Fma di Avellino. «Ora ser-
ve conoscere quali nuovi modelli
verranno allocati a Mirafiori e negli
altri stabilimenti» - aggiunge Gior-
gio Airaudo, numero uno della
Fiom torinese. Ma quello sarà tema
del prossimo appuntamento, in au-
tunno.

L’ultimo contratto
aziendale fu sottoscritto
10 anni fa. Tra i firmatari
l’attuale ministro
del Lavoro, Damiano

La Fiat punta su Alfa, Lancia e Mirafiori
Marchionne: entro il 2010 previsto per i due marchi il raddoppio delle vendite. Firmato l’integrativo

Grande industria, persi altri 14mila posti
Ad andar peggio, secondo l’Istat, il settore energetico. In salita i prezzi alla produzione: a maggio più 6,6%

Per una famiglia
media si tratta
di un aggravio
complessivo
di 62 euro all’anno

Alla base dei rincari
c’è il caro-greggio
Ma paghiamo anche
i rimborsi all’Enel
rinviati da Scajola

Prosegue la discesa dell’occupa-
zione nelle grandi imprese: ad
aprile, rispetto allo stesso mese
del 2005, si è registrata una dimi-
nuzione di circa 10mila posti, pa-
ri ad un calo dello 0,6% e dello
0,5% al netto della cassa integra-
zione guadagni. All’incremento
registrato nelle grandi imprese
dei servizi (più 4mila posizioni
lavorative) si contrappone, infat-
ti, una perdita consistente di cir-
ca 14mila posti nelle grandi im-
prese dell’industria. Lo rende
noto l’Istat, specificando che ri-
spetto a marzo l’indice ha subito
una variazione positiva dello
0,1% al lordo della Cig, mentre

al netto dei dipendenti in cassa
integrazione la variazione è stata
nulla.
Per quanto riguarda l’industria,
in particolare, si osserva un calo
dell’occupazione dell’1,8% sia
al lordo che al netto della cig,
con una riduzione di circa 14 mi-
la posti di lavoro rispetto ad apri-
le 2005. Nelle grandi imprese
dei servizi, invece, l’occupazio-
ne registra un aumento dello
0,3%, pari ad un incremento di
circa quattromila posti di lavoro
dipendenti rispetto allo stesso
mese dell’anno scorso.
Nel settore di attività economi-
ca, l’occupazione segna una di-

minuzione tendenziale del 4,7%
nel comparto della produzione
di energia elettrica, gas e acqua,
del 3,5% in quello delle costru-
zioni e dell’1,6% in quello delle
attività manifatturiere. All’inter-
no del settore dei servizi, anda-
menti positivi si hanno nei com-
parti degli alberghi e ristoranti
(più 3,3%), delle attività profes-
sionali e imprenditoriali (più
2%) e del commercio (più
1,7%). Il comparto dell’interme-
diazione monetaria e finanziaria
rileva una variazione nulla, men-
tre quello dei trasporti magazzi-
naggio e comunicazioni presen-
ta un calo tendenziale dello
0,9%. Nelle attività manifatturie-
re, i cali tendenziali più marcati

si registrano nell’industria tessi-
le e abbigliamento (meno
4,7%), nell’industria e nella pro-
duzione di metallo (meno 4,2%)
e nell’industria della carta, stam-
pa ed editoria (meno 4,1%).
Nel frattempo - comunica l’Istat
- continuano a salire i prezzi alla
produzione nel settore industria-
le, che a maggio sono cresciuti
del 6,6% rispetto a maggio 2005
e dello 0,7% rispetto ad aprile
2006: si tratta dell’aumento ten-
denziale più elevato dal novem-
bre 2000, quando l’indice creb-
be del 6,7%. A fare da traino è il
settore dell’energia, cresciuto
del 23,1% su base tendenziale e
dell’1,1% su base congiuntura-
le.

Filcem-Cgil, Femca-Cisl e Uilcem-Uil hanno proclamato ot-
to ore di sciopero generale degli elettrici per lunedì 3 luglio,
giorno in cui si svolgerà una manifestazione nazionale a Roma
con concentramento, alle 9.30, in piazza della Repubblica e cor-
teo fino alla sede della Confservizi in via Cavour dove si svolge-
rà un «sit in».
Al centro dello sciopero e della manifestazione (che si conclu-
derà con un comizio dei segreteri nazionali dei tre sindacati), il
rinnovo del contratto unico nazionale che interessa oltre 45mila
lavoratori dipendenti da quasi 1.000 imprese.
«Lo sciopero ha l'obiettivo - sottolinea il sindacato - di chiudere
il contratto in tempi brevi, scongiurando quella condizione de-
primente che i lavoratori provarono nel 2002 quando attesero
ben 36 mesi per rinnovare il precedente contratto».
Il sindacato chiede un aumento salariale pari a 113 euro medi
parametrati e il consolidamento del contratto unico di settore at-
traverso la definizione di una «clausola occupazionale» che ga-
rantisca la continuità lavorativa e normativa, indipendentemen-
te dal soggetto gestore che acquisisce in gara la concessione sul-
la distribuzione del gas e dalla costituzione di gestori unici nell'
acqua. Fra le richieste anche una diversa normativa sugli appalti
finalizzata al mantenimento nelle aziende delle attività del ciclo
produttivo, con il ruolo attivo delle Rsu.

Prosegue la crescita del saldo commerciale
negativonel settoredell'abbigliamento
Junior: nel 2005ha raggiunto i -422milioni di
euro, contro i -354del2004ed i -244del
2003. I dati sonostati forniti inoccasione
dellapresentazione diPitti ImmagineBimbo.
Nel 2005 le esportazioni sonoammontate a
608milioni (+1,4%) e le importazioni a1.030
milioni (+8%). Il fatturatoè stato di2.492
milioni (+0,1%) ed il valore della produzione
di1.968milioni (-2%).

Gli investimenti pubblicitari dovrebbero
crescere nel 2006 del 2-3%. È la previsione
dell'Upa, l'associazione degli Utenti
pubblicitari, che a Milano ha tenuto
l'assemblea annuale. «Il +4% degli
investimenti pubblicitari nei primi tre mesi
del 2006 autorizza un ottimismo non di
maniera - è stato detto - i dati ancora
provvisori di questi mesi confermano il trend
al rialzo. Confidiamo in una chiusura d'anno
positiva, intorno al 2-3%».

RINNOVO
Lunedì sciopero dei lavoratori elettrici

MODA JUNIOR, AUMENTA
IL SALDO NEGATIVO

Si chiama «Ti vogliamo bene» ed è
la nuova polizza Rc Auto studiata
da Unipol per fornire agli assicurati
che subiscono incidenti di una certa
gravità un’adeguata assistenza anche
psicologica post trauma. Si tratta
della prima polizza del genere in Europa

INVESTIMENTI PUBBLICITARI
IN CRESCITA DEL 2-3%

Bollette, a luglio stangata per luce e gas
L’Authority ha stabilito che nel terzo trimestre salgano rispettivamente del 5,8 e del 4,2%

L'amministratore delegato della Fiat Marchionne e il leader della Fiom Rinaldini alla firma del contratto integrativo Ansa
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